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CAPITOLATO SPECIALE 
 
 

Art. 1 – PREMESSA 
Nel corpo del presente CS con il termine: 

- SA (Stazione Appaltante): Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord” (AORMN);  
- Concorrente o ditta concorrente: ogni persona fisica o giuridica o gruppo delle suddette persone che 

presenti l’offerta per l’aggiudicazione del contratto in oggetto; 
- Aggiudicatario o ditta aggiudicataria: l’impresa o il Raggruppamento Temporaneo o il Consorzio di 

imprese risultato aggiudicatario; 
- CT: capitolato tecnico che disciplina gli aspetti tecnici dei servizi; 
- Lettera invito: documento che disciplina la partecipazione alla procedura di gara e le modalità ed i 

criteri di aggiudicazione; 
- CS: il presente capitolato speciale contenente tutte le clausole contrattuali che regoleranno il rapporto 

contrattuale fra la SA e l’aggiudicatario, compresi tutti gli allegati ed i documenti che ne fanno parte 
integrante, anche richiamati per relationem; 

- Ordinativo di fornitura: documento con il quale la AORMN manifesta la sua volontà di acquisire i 
beni ed i servizi, unitariamente intesi, oggetto del presente CSA. 

 
La procedura di gara ed il successivo rapporto contrattuale sono disciplinati dalle seguenti disposizioni: 

• D.Lgs. n. 50/2016 recante ad oggetto: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 

• D.lgs n.  56/2017 recante ad oggetto “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50;   

• D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 
luogo di lavoro per la parte applicabile al presente appalto di servizi; 

• Prescrizioni amministrative contenute nella lettera d’invito, nel CS e nel CT; 
• T.U. n. 445/2000 s.m.i.; 
• L. 287/90 e s.m.i: Norme per la tutela della concorrenza e del mercato; 
• Norme del codice civile riguardanti le disposizioni sui contratti. 
• I beni ed i servizi offerti devono essere conformi alle norme standard cogenti (si rinvia al CT e relativi 

allegati). 
• Decreto 7 marzo 2018 n. 49 - Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”.  
 

 
Art. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO E DISCIPLINA APPLICABILE 

Il presente Capitolato Speciale (di seguito CS) disciplina l’affidamento, a lotto unico, del servizio di assistenza 
tecnica FULL-RISK, verifiche di funzionalità, manutenzione preventiva e correttiva (con sostituzione 
parti/componenti hardware/software originali), per l’impianto di decadimento reflui radioattivi installato presso 
la UOC Medicina Nucleare del Presidio Ospedaliero di Muraglia dell’AORMN nei termini dettagliati nel 
capitolato tecnico.  
Fanno parte integrante e sostanziale del presente appalto: 
1. determina di aggiudicazione definitiva; 
2. lettera invito e relativi allegati; 
3. capitolato TECNICO di gara e relativi allegati; 
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4. il presente capitolato SPECIALE; 
5. documento informativo destinati alle ditte e ai lavoratori autonomi affidatari di lavori; 
6. D.U.V.R.I;  
7. offerta tecnica dell’Impresa; 
8. offerta economica dell’Impresa; 
9. cauzione definitiva; 
10. polizza assicurativa per responsabilità civile (se richiesta) 
In caso di discordanza o contrasto tra le disposizioni del presente atto e di quelli in esso richiamati, gli atti ed i 
documenti prodotti dall’Azienda prevarranno sugli atti ed i documenti prodotti dall’Impresa, ad eccezione di 
eventuali proposte migliorative formulate dall’Impresa stesso ed accettate in sede di aggiudicazione dall’Azienda. 
In caso di discordanza o contrasto tra gli atti e i documenti prodotti dall’Azienda, le disposizioni gerarchicamente 
prevalenti sono le seguenti: 
• presente atto; 
• capitolato TECNICO e allegati; 
• il presente capitolato SPECIALE; 
• lettera invito; 
• offerta tecnica ed economica della società affidataria. 

 
Art. 3 – SICUREZZA SUL LAVORO 

La Ditta aggiudicataria è soggetta alle disposizioni in materia di salute e sicurezza di lavoratori previste dal D.Lgs. 
81/2008 e successive modifiche e integrazioni. 
I rischi presenti nell’Azienda Ospedaliera e le principali azioni di prevenzione e protezione raccomandate sono 
dettagliati nel “Documento informativo destinato alle Ditte e ai Lavoratori autonomi affidatari di lavori” (scaricabile dal sito 
www.ospedalimarchenord.it), che fa parte integrante del presente capitolato ed i cui dati sono stati estratti dal 
“Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)” dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord”. Il 
Documento contiene anche i nominativi e recapiti di tutte le figure aziendali coinvolte nella gestione della 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
Si ritiene che le informazioni riportate in questo documento, congiuntamente al sopralluogo dell’area interessata, 
siano sufficienti alle Ditte per predisporre un’offerta che tenga in considerazione gli aspetti della sicurezza della 
fornitura/servizio richiesto.  
La valutazione dei rischi interferenti, le misure previste per eliminarli/ridurli, la quantificazione dei costi della 
sicurezza, ed i nominativi del RUP e degli altri referenti della sicurezza sono riportati nel D.U.V.R.I.. 
I costi della sicurezza connessi con l’oggetto della presente procedura di gara, propri della ditta appaltatrice, 
dovranno essere ricompresi nell’importo complessivo della fornitura ed evidenziati, a parte, nell’offerta 
economica. Il Documento contiene anche i nominativi e recapiti di tutte le figure aziendali coinvolte nella 
gestione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 

 
 

Art. 4 – DURATA, AVVIO DEI SERVIZI, VERIFICHE IN CORSO D’OPERA E SOSPENSIONI  
Il contratto avrà durata 60 mesi a decorrere alla data di effettivo inizio del servizio, salvo il caso di risoluzione 
e/o recesso anticipato, secondo quanto previsto dalla documentazione di gara e/o dalle norme vigenti e fatta 
salva la facoltà di recesso anticipato con semplice preavviso di 30 giorni e senza che la società aggiudicataria 
possa pretendere indennità e/o danni e/o compensi di sorta nel caso in cui venga attivata da parte del soggetto 
aggregatore di riferimento o Consip o di SUAM o di altro soggetto aggregatore di riferimento la convenzione 
avente ad oggetto i medesimi servizi e qualora intervengano processi di riorganizzazione del servizio in oggetto 
nonché vengano dismesse le tecnologie oggetto del servizio di cui trattasi 
Il contratto ha efficacia dalla data della sua sottoscrizione. 
L’avvio dell’esecuzione è subordinato alla redazione di specifico verbale redatto dal Direttore dell’esecuzione. 
L’avvio dell’esecuzione del contratto deve avvenire entro il termine di 20 giorni naturali e consecutivi decorrente 
dalla data della stipula del presente atto. 
 Nel caso in cui, in conformità alle disposizioni vigenti in materia, i servizi previsti dal capitolato tecnico di gara 
siano stati avviati prima della stipulazione del verbale di avvio del servizio, tale verbale deve indicare le 
prestazioni che l’impresa ha dovuto avviare ed eseguire immediatamente. La stipulazione del presente atto 
determina la decadenza delle limitazioni poste in sede di avvio in via d’urgenza. 
L'Impresa, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di avviare il servizio oggetto del presente atto 
nel suddetto termine, può richiederne la proroga.  
La richiesta di proroga deve essere formulata, pena la sua irricevibilità, con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del predetto termine, tenendo conto del tempo previsto dal successivo comma. In ogni caso la 
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concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'impresa per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante.  
La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore 
dell’esecuzione, entro 10 (dieci) giorni solari dal suo ricevimento.  
La sospensione e la ripresa dell’esecuzione del presente atto è regolata dalla normativa vigente. 
Espletamento ed ultimazione della prestazione/servizi 
L’Impresa si impegna ad espletare la prestazione secondo quanto stabilito nel capitolato tecnico relativamente a 
fasi e modalità di esecuzione dei servizi. 
Il Direttore dell’esecuzione effettuerà delle verifiche  delle prestazioni rese durante la vigenza contrattuale. 
Concluso il contratto, il DEC effettuate le ultime operazioni in merito all’accertamento della 
prestazione/liquidazione delle fatture, si procederà allo svincolo della cauzione definitiva. 
 
 
Art. 5  IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO, DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 
DEL CONTRATTO E CONTROLLI SULLA CORRETTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
Le attività e le responsabilità afferenti al ruolo del R.U.P. sono definite dall’art. 6 L. 241/90 e smi e dall’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
Il R.U.P. inoltre:  

- trasmette al direttore dell’esecuzione e al verificatore del contratto tutta la documentazione di gara e 
offerta tecnica dell’aggiudicatario; 

- acquisisce tutte le segnalazioni dal DEC e dal verificatore (ove presente) per provvedimenti nei confronti 
della ditta affidataria e provvede alla notifica; 

- emette certificato di pagamento previa emissione di certificato di corretta esecuzione in corso d’opera del 
contratto da parte del DEC; 

- comunica le penali sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dell’esecuzione e dal collaudatore 
(ove presente); 

- promuove l’avvio delle procedure di risoluzione previste dal presente documento, ecc. 
- provvede allo svincolo della cauzione previa emissione di certificato di regolare esecuzione finale. 

 
La vigilanza sulla corretta esecuzione del contratto è attribuita al DEC che verrà nominato all’atto 
dell’aggiudicazione definitiva. 
 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto svolge tutte le attività previste dal D.Lgs. 50/2016 e dal Regolamento 
recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione” in particolare: 

1) provvede al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto; 
2) assicura la regolare esecuzione del contratto verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano 

eseguite in conformità a quanto previsto alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle 
condizioni offerte in sede di gara; 

3) controlla la qualità del servizio, l’adeguatezza delle prestazioni, il raggiungimento degli obiettivi, la 
soddisfazione dell’utente finale; 

4) predispone verbali dei controlli in corso d’opera; 
5) attesta trimestralmente la corretta esecuzione in corso d’opera del contratto (mediante emissione di 

certificato); 
6) svolge tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti  assegnati; 
7) accerta eventuali inadempimenti rispetto al progetto presentato in sede di gara e alle condizioni 

contrattuali da parte dell’aggiudicatario secondo le modalità indicate nel presente capitolato; 
8) in caso di inadempimento invia al RUP una relazione particolareggiata e quantifica le penali che il RUP 

dovrà applicare alla ditta; 
9) propone all’Azienda l’istanza di disapplicazione delle penali; 
10) è responsabile, insieme al collaudatore (ove presente), dell’accettazione delle prestazioni ai fini 

dell’esecuzione del presente contratto ed, in particolare, della liquidazione del corrispettivo 
11) è responsabile dell’accettazione delle prestazioni ai fini dell’esecuzione del presente contratto ed, in 

particolare, della liquidazione del corrispettivo. 
L'Azienda mantiene il diritto di effettuare, tramite il DEC e il collaudatore (ove presente), in qualsiasi momento e 
senza alcun preavviso e con le modalità che riterrà più opportune, verifiche ai sensi del capitolato tecnico, al fine 
di accertare il corretto adempimento delle prestazioni contrattuali. 
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Tutte le contestazioni dovranno essere effettuate da parte del DEC all’atto del verificarsi dell’inadempienza e, 
possibilmente, in contraddittorio con il Responsabile/Referente dell’appalto: in caso di contestazione scritta 
l’impresa potrà inserire in calce le proprie osservazioni. In caso di mancato intervento del 
Responsabile/Referente dell’appalto al contraddittorio e/o in assenza di osservazioni, si intendono accettati 
dall’Impresa i rilievi mossi, inoltre all'Impresa non spetterà alcuna possibilità di contestazione riguardo alle 
modalità o al risultato del controllo. 
Il susseguirsi di attività incomplete o imperfette, sia pure a mezzo di ripetizione gratuita, costituisce il 
presupposto per l’applicazione delle penali previste dal presente capitolato.  
 
 

Art. 6  - RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
Sarà obbligo dell’impresa aggiudicataria adottare, nell’esecuzione della fornitura, tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie a garantire la incolumità degli addetti ai lavori, nonché di terzi, evitare danni a beni pubblici o privati. 
Ogni più ampia responsabilità, nel caso di infortuni o danneggiamenti qualsiasi, ricadrà pertanto sull’impresa, che 
dovrà risponderne in sede civile e penale restandone completamente sollevata la SA. 
L’impresa è inoltre responsabile verso la SA per tutte le opere eseguite da Ditte ad essa collegate e dai trattamenti 
normativi dei relativi dipendenti per quanto concerne la sicurezza sul lavoro. 
L’impresa resta inoltre responsabile di ogni danno che le proprie maestranze arrecheranno alle attrezzature ed 
impianti, per quanto verrà danneggiato o asportato intendendosi quindi obbligata a risarcire e riparare a proprie 
spese. 
L’impresa è responsabile penalmente e civilmente per gli eventuali danni causati da cattiva manutenzione, da 
mancata o cattiva esecuzione degli interventi di riparazione, sostituzione ed aggiornamento tecnologico non solo 
per la completa inaffidabilità delle apparecchiature, ma anche per la loro buona conservazione nel tempo. 
L’impresa dovrà applicare nei confronti dei lavoratori impiegati nell’esecuzione delle prestazioni, condizioni 
normative, retributive, previdenziali ed assicurative conformi a quelle fissate dalle disposizioni legislative e dai 
contratti ed accordi collettivi di lavoro applicabili alla categoria e, in generale, da tutte le leggi e norme vigenti o 
emanate nel corso dell’appalto, sollevando l’Azienda da ogni responsabilità al riguardo. 
L’Azienda si riserva, pertanto, il diritto di richiedere all’Impresa di esibire, in qualsiasi momento nel corso 
dell’appalto, la certificazione comprovante l’iscrizione del proprio personale a tutte le forme di assistenza e 
previdenza obbligatorie per legge. 
Il mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi, accertato dall’Azienda o ad essa 
segnalato dall’Ispettorato del lavoro, si configurerà come inadempienza dell’Impresa che potrà comportare la 
risoluzione del contratto. Trova comunque applicazione quanto disposto dalla normativa vigente in materia. 
Il personale addetto deve essere qualificato ed alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità dell’Impresa, che 
risponde direttamente del comportamento dei suoi dipendenti, delle inosservanze a quanto previsto nel presente 
capitolato e dei danni derivanti dell’Azienda ed a terzi imputabili ai dipendenti stessi. 
I dipendenti dell’Impresa saranno obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e 
correttezza, nei confronti sia del personale dell’azienda sia dell’utenza, ed agire con diligenza professionale così 
come richiesto dal servizio. 

 
Art. 7 – CAUZIONE DEFINITIVA 

La  cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del presente atto e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione finale secondo la disciplina del presente 
atto. 
La cauzione definitiva è rilasciata a prima e semplice richiesta, incondizionata, irrevocabile, con rinuncia alla 
preventiva escussione, estesa a tutti gli accessori del debito principale, in favore della stazione appaltante a 
garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni, anche future ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1938 c.c., nascenti dall’esecuzione del presente atto. 
In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’esecutore, anche quelli a 
fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la stazione 
appaltante ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. È fatta salva la 
possibilità per la stazione appaltante di applicare le disposizioni del presente atto in materia di contestazioni di 
inadempimento e applicazione di penali.  
In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in forma scritta dalla 
stazione appaltante. 
Qualora l’ammontare della garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi 
altra causa, l’esecutore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 giorni solari dal ricevimento della 
relativa richiesta effettuata dalla stazione appaltante. 
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In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo la stazione appaltante ha facoltà di 
dichiarare risolto il presente atto. 

 
Art. 8 - SUBAPPALTO 

Si rinvia all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 
 

Art. 9 -  CESSIONE DEL CREDITO E CESSIONE DEL CONTRATTO 
E’ vietata la cessione del credito derivante dal presente contratto nonché è vietata la cessione del contratto.  
L’Impresa aggiudicataria è direttamente responsabile della perfetta esecuzione dell’appalto. 
 

Art. 10 - INADEMPIENZE E PENALI 
In ogni caso di inadempimento, non imputabile a questa Azienda ovvero causato da forza maggiore o da caso 
fortuito, relativo ai livelli di servizio stabiliti nel capitolato tecnico, Il RUP– su indicazione del Direttore 
dell’esecuzione del contratto - si riserva l’insindacabile facoltà  di applicare le penali indicate nel Capitolato 
tecnico e nel presente articolo. In particolare: 
1) spetta al DEC procedere alla rilevazione, alla contestazione, anche ai sensi di quanto stabilito nel Capitolato 
Tecnico, all’istruttoria, all’accertamento ed alla applicazione delle penali; 
2) in ogni caso di inadempimento, non imputabile a questa Azienda relativo ai livelli di servizio stabiliti nella 
documentazione di gara e relativi allegati, sono stabilite le penali previste nell’allegato C del capitolato tecnico. 
3) in caso di sospensione totale o parziale  delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1 
e 2 dell’art. 107 del Codice verrà applicata una penale complessiva pari all’ 1% dell’importo contrattuale annuale.  
4) ove si verificassero altre inadempienze nella fornitura o inosservanze dei patti e delle condizioni contrattuali, 
questa Azienda ha la facoltà di applicare una penale dal 0,5% all’1% dell’importo contrattuale.  
Perdurando il ritardo nell’inadempienza contestata oltre il periodo di giorni 30, questa Azienda potrà dichiarare 
risolto il contratto a proprio insindacabile giudizio, provvedendo a nuovo contratto e addebitando le maggiori 
spese che dovessero derivare da prezzi meno favorevoli per questa Azienda.  
In ogni caso, fatto salvo il risarcimento del maggior danno, nonché quanto di seguito stabilito .  
5) Ai fini della contestazione delle penali di cui sopra, in tutte le ipotesi di inadempimento per ritardo della 
prestazione ed anche in difetto di presentazione del reclamo di cui al relativo paragrafo del Capitolato Tecnico, 
deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in modo anche solo 
parzialmente difforme dalle prescrizioni stabilite nel presente capitolato; in tal caso questa Azienda, per quanto di 
rispettiva competenza, applicheranno al Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui la 
fornitura e/o i servizi inizieranno ad essere prestati in modo effettivamente conforme alle disposizioni 
contrattuali.  
6) Constatato l’inadempimento, questa Azienda, per quanto di rispettiva competenza, comunicheranno tramite 
PEC al Fornitore la contestazione e l’applicazione delle rispettive penali; quest’ultimo potrà proporre le proprie 
deduzioni per iscritto nel termine massimo di 10 giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione. Qualora 
dette deduzioni non siano ritenute idonee a giudizio di questa Azienda a giustificare l’inadempimento ovvero non 
pervengano nel termine indicato, saranno applicate al Fornitore le penali come sopra indicate.  
7) questa Azienda potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali, con quanto dovuto al 
Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione 
definitiva o delle eventuali altre garanzie rilasciate dal Fornitore, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento 
o procedimento giudiziario.  
8) questa Azienda potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci 
per cento) del valore del contratto, fermo restando, in ogni caso, il risarcimento degli eventuali maggiori danni.  
 

Art. 11 - RISOLUZIONE E RECESSO 
L’Azienda risolverà il contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) nei seguenti casi: 
� subappalto non autorizzato; 
� cessione del credito; 
� cessione del contratto; 
� in caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di 

fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della Ditta 
aggiudicataria; 

� in caso di morte di qualcuno dei soci nelle ditte costituite in società di fatto o in nome collettivo o di uno dei 
soci accomandatari nelle società in accomandita e l’Azienda non ritenga di continuare il rapporto contrattuale 
con gli altri soci; 

� violazione del patto di integrità; 
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� mancato adempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
� la Ditta si renda colpevole di frode e/o negligenza/grave inadempimento (es. collaudo con esito negativo, 

penali applicate in numero superiore a 3 (tre)  per mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni previste 
nel contratto tali da giustificare l’immediata risoluzione del contratto; 

� in caso di ritardo nella consegna superiore al 30% del termine massimo assegnato. 
L‘Azienda ha altresì la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1453 c.c., previa diffida scritta ad 
adempiere entro il termine di 15 giorni decorso inutilmente il quale il contratto si intende risolto di diritto, 
qualora: 
� la Ditta esegua servizi difformi da quelli offerti in sede di gara ed aggiudicati; 
� la Ditta sospenda l’esecuzione del contratto per motivi imputabili al fornitore medesimo; 
� la Ditta non abbia consegnato o abbia consegnato in maniera incompleta la documentazione a corredo della 

fornitura prevista eventualmente dalla documentazione di gara; 
� la Ditta rifiuti o trascuri di eseguire gli ordini impartiti dall’Azienda. 
La risoluzione contrattuale è disposta sulla base di una relazione particolareggiata redatta dal Direttore 
dell’Esecuzione, trasmessa al RUP, corredata dei documenti necessari. 
In caso di risoluzione del contratto l’Azienda incamererà la cauzione (ove richiesta) a titolo di penale e di 
indennizzo, salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso, per l’affidamento a terzi della fornitura. 
Nessun indennizzo è dovuto alla Ditta aggiudicataria inadempiente. 
La risoluzione del contratto viene disposta con atto deliberativo del Direttore Generale del quale viene data 
comunicazione alla Ditta aggiudicataria. L’effetto della risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite. 
In caso di risoluzione del contratto l’Azienda si riserva di: 

– affidare l’appalto  ai concorrenti seguenti in graduatoria; 
– indire nuova procedura di gara. 

L’affidamento a terzi viene notificato alla Ditta inadempiente mediante raccomandata A.R. o PEC, con 
indicazione della fornitura/servizi affidati e degli importi relativi. 
Alla Ditta inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Azienda rispetto a quelle previste dal 
contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali 
crediti dalla Ditta, senza pregiudizio dei diritti dell’Azienda sui beni della Ditta. 
Nel caso di minor spesa nulla compete alla Ditta inadempiente. 
L’esecuzione in danno non esime la Ditta dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere per i 
fatti che hanno motivato la risoluzione. 
Resta inteso che in caso di risoluzione del contratto la Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi ad assicurare 
l’esecuzione della fornitura fino al subentro del nuovo contraente, onde evitare l’interruzione di 
fornitura/servizio di pubblica utilità. 
 
Recesso 
La  stazione  appaltante ha il diritto di recedere anticipatamente dal contratto in qualunque tempo e per qualsiasi 
motivo, in tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 codice civile. 
In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti e  qualora nel corso dell’appalto la Consip S.p.A. 
attivi una convenzione avente medesimo oggetto o siano attivate procedure di gara per servizi corrispondenti da 
parte della Stazione Unica Appaltante della Regione Marche (SUAM) ex L.R. Marche n. 12/2012 e D.G.R. 
Marche n. 1670/2012 o altro soggetto aggregatore di riferimento.  
L'esercizio  del  diritto  di  recesso è preceduto da formale comunicazione all'aggiudicatario da darsi con un 
preavviso non inferiore a  20 (venti)  giorni solari, comunicato con lettera raccomandata A.R. o PEC. 
Il recesso comporta il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite.  
Le  prestazioni il  cui  valore  è riconosciuto  dalla Azienda  a  norma  del presente articolo sono soltanto quelle 
già accettate dal  direttore dell’esecuzione prima della comunicazione del preavviso di cui sopra. 
L’aggiudicatario rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 
risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo o rimborso. 
Resta inteso che in caso di recesso del contratto la Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi ad assicurare 
l’esecuzione della fornitura fino al subentro del nuovo contraente, onde evitare l’interruzione di 
fornitura/servizio di pubblica utilità. 

 
 

ART. 12 - CORRISPETTIVO E VARIANTI 
Corrispettivo  
Il corrispettivo omnicomprensivo stimato per l’esecuzione del predetto oggetto contrattuale è determinato sulla 
base dei prezzi unitari, fissi e invariabili indicati nell’offerta economica dell’Impresa. 
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L’Impresa non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo 
contrattuale, salvo quanto espressamente previsto dal presente atto e dal capitolato tecnico. 
In aggiunta alle disposizioni successive in materia di revisione dei prezzi, costituiscono deroga al principio 
generale di invariabilità del corrispettivo, le variazioni conseguenti a disposizioni delle competenti autorità 
amministrative. 
Il predetto corrispettivo si riferisce all’esecuzione della prestazione assunta a perfetta regola d’arte e nel pieno 
adempimento delle modalità e delle prescrizioni di cui al presente atto. 
Gli obblighi e gli oneri derivanti all’Impresa dall’esecuzione del presente atto e dall’osservanza di leggi, capitolati 
e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, ivi 
compresa l’Azienda, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 
Il corrispettivo contrattuale è accettato dall’Impresa in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie 
stime, a tutto suo rischio, ed è pertanto invariabile ed indipendente da qualsiasi imprevisto o eventualità. 
L’Impresa non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo 
contrattuale, salvo quanto espressamente previsto dal presente atto. 
I prezzi offerti si intendono onnicomprensivi di ogni e qualsiasi onere gravante sul servizio da rendere.  
 
Revisione  
I prezzi di aggiudicazione resteranno invariati per il primo anno di validità del contratto.  
Successivamente, a richiesta dell’Impresa aggiudicataria da notificare all’Azienda, i prezzi potranno essere soggetti 
a revisione periodica annuale, determinata applicando l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati così come rilevato dall’ISTAT riferito al mese di scadenza di ogni annualità del contratto applicando 
l’art. 106, comma1 lett. a). 
La revisione prezzi non avrà comunque effetto retroattivo e decorrerà dall’inizio del mese successivo a 
quello in cui la richiesta sarà stata notificata all’altra parte contraente. 
Tutti gli importi di cui al presente atto devono intendersi al netto dell'IVA. 
 
Varianti  
Si applica l’art. 106 del D.Lgs. n° 50/2016. 
Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n° 50/2016, la Stazione Appaltante potrà disporre le modifiche 
ed integrazioni riguardanti il contenuto o l’entità delle prestazioni dedotte nel contratto in esercizio di tutte le 
opzioni previste dai documenti di gara e contrattuali. 
Ai sensi dell’art. 106, comma 1 lett. e) del D.Lgs. n° 50/2016, al di fuori dei casi dei casi previsti dall’art. 106 
comma 4 del D.Lgs. n° 50/2016, le modifiche contrattuali che comportano un aumento o una diminuzione 
dell’importo del contratto pari o inferiore al 10% si considerano non sostanziali. 
Nell’ipotesi in cui la modifica o la variante superi il quinto dell’importo del contratto, il responsabile della 
procedura ne dà comunicazione all'esecutore che, nel termine di 10 giorni solari dal suo ricevimento, deve 
dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione del contratto e a quali condizioni; nei 10 giorni 
solari successivi al ricevimento della dichiarazione, la stazione appaltante deve comunicare all'esecutore le proprie 
determinazioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile della procedura 
si intende manifestata la volontà di accettare la variante alle stesse condizioni del presente atto. Se la stazione 
appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni 
avanzate dall'esecutore. 
Ove l’esecutore non si avvalga del diritto alla risoluzione del contratto, è obbligato ad assoggettarsi all’aumento o 
alla diminuzione. 
L'esecutore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso di 
esecuzione a causa di carenze degli elaborati dallo stesso prodotti. 
 

Art. 13 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI    
La fattura dovrà essere intestata all’Azienda  Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord”  sede legale Piazzale 
Cinelli  4 - 61121 Pesaro e dovrà essere trasmesse in forma elettronica secondo il formato di cui all’allegato A 
del D.M. n. 55/2013 al seguente Codice Univoco Ufficio: UF9BEG. La fattura dovrà riportare N. ordine CIG 
nonchè la dicitura: “l’IVA esposta in fattura deve essere versata all’Erario dal destinatario ai sensi dell’art. 17 
ter DPR n.633/1972". In mancanza, questa Azienda, non potendo procedere al regolare e corretto pagamento, 
non riconoscerà interessi di mora per ritardati pagamenti. 
L’aggiudicatario  avrà l’obbligo di dotarsi delle attrezzature informatiche idonee alla gestione dei seguenti nuovi 
adempimenti telematici: ricevere  gli ordinativi di fornitura/servizio emessi da questa Azienda in formato 
Peppol; inviare a questa Azienda i documenti di trasporto tramite il medesimo formato Peppol. 
Le fatture dovranno essere emesse trimestrale ed al termine del periodo di riferimento.  
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Il pagamento sarà disposto dall’Azienda previa verifica e conferma delle corretta esecuzione delle prestazioni 
certificate dal direttore dell’esecuzione nei modi specificati nel presente CS e nel Capitolato tecnico. Il direttore 
dell’esecuzione è responsabile dell’accettazione della prestazione ai fini dell’esecuzione del presente atto e, in 
particolare, della liquidazione e pagamento del corrispettivo. 
I pagamenti verranno effettuati tramite il Tesoriere dell’Azienda entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
fattura previa verifica di conformità/verifiche di corretta esecuzione in corso d’opera. In caso di ritardato 
pagamento rispetto al sopra concordato termine si procederà ai sensi della vigente normativa. 
Nel caso di aggiudicazioni a favore di raggruppamenti, qualora la capogruppo emetta un’unica fattura 
comprendente anche il corrispettivo relativo alle imprese mandanti, la capogruppo dovrà precisare su ogni 
fattura emessa, indipendentemente dall’importo del documento, la quota di propria spettanza e quella di 
competenza delle singole imprese partecipanti (a tal proposito si precisa che per quota non deve intendersi la 
percentuale di pertinenza sulle prestazioni da contratto bensì la percentuale di spettanza sull’importo 
specificatamente fatturato). 
L’Impresa assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e 
s.m.i.  

 
Art. 14 – FORO COMPETENTE  

Per ogni controversia non definibile in via amministrativa che dovesse insorgere fra le parti in relazione 
all’esecuzione degli obblighi contrattuali è competente il Foro di Pesaro. 
 

Art. 15 – RINVIO NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE 
Per tutto quanto non previsto dal presente CS si rinvia alla documentazione di gara, al D.Lgs. 50/2016 ed a tutta 
la normativa vigente in materia purché applicabile. 
 
 


